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Irene  nasce  in  un  piccolo  paese  della  bassa  bergamasca.  Si 

avvicina  al  mondo  della  musica  e  inizia  con  un  corso  di 

propedeutica  musicale  all’età  di  quattro  anni  per  poi 

cominciare,  l'anno  successivo,  a  imbracciare  il  violino. 

Conseguita la maturità artistica, si  trasferisce a Venezia dove 

frequenta  l’Accademia  di  Belle  Arti  e  parallelamente  il 

conservatorio  di  Castelfranco  Veneto.  Conseguiti  entrambi  i 

diplomi nel 2010 parte insieme al suo violino per un viaggio di 

studi  all’estero,  dove  avrà  modo  di  conoscere,  scoprire  e 

interagire con nuove realtà.

Al rientro inizia a frequentare orchestre giovanili e a partire dal 2014 si appassiona al mondo 

della  didattica  musicale  per  l'infazia.  Inizia  così  un  articolato  percorso  di  formazione: 

l’abilitazione all’insegnamento del violino attraverso il Metodo Suzuki, nel 2018 scopre il CML 

(Children’s Music Laboratory) e l’anno successivo il  Music Lullaby, rispettivamente metodi e 

approcci per la didattica musicale per il nido e la scuola dell'infanzia.

Insegna in diverse scuole Suzuki, alternando l'attività didattica a quella artistica in qualità di 

violinista in orchestre sinfoniche nazionali e internazionali.

Principi fondamentali del Metodo Suzuki.

Il  Metodo  Suzuk  si  basa  sul  principio  che  tutti  i  bambini  possiedono  infinite  abilità e  che 

queste capacità possano essere sviluppate e migliorate attraverso l' ambiente educativo.

Tutti i bambini imparano a parlare la loro lingua con relativa facilità e se lo stesso processo di  

apprendimento  naturale  viene  applicato  nell'insegnare  altre  abilità,  queste possono  essere 

acquisite con successo.

Il dott. Shinichi Suzuki si riferiva al processo come al  Metodo della lingua madre e all'intero 

sistema di pedagogia come Educazione al Talento.



Il  Metodo Suzuki  propone un percorso didattico rivolto a bambini  molto piccoli  (dall’età di  

quattro anni) per apprendere lo studio del violino attraverso le dinamiche dell’apprendimento 

proprio della madrelingua.  L’insegnamento tiene in massima considerazione le esigenze del 

bambino  ed  è  sviluppato  ad  hoc  nel  rispetto  dei  suoi  tempi  e  delle  sue  modalità  di 

apprendimento. In un quadro del genere la figura del genitore diventa importantissima. Egli 

partecipa attivamente all’educazione musicale del figlio imparando egli stesso a suonare uno 

strumento, assistendo alle lezioni e studiando insieme al figlio in casa. Il bambino, vedendo il  

genitore suonare, vorrà egli stesso imitarlo e in questo modo la musica diventerà un’esperienza 

quotidiana condivisa.

“La parola educazione implica due concetti: prima di tutto l’azione di formare un bambino, un 

ragazzo sviluppando e guidando le sue facoltà fisiche, morali e intellettuali e poi l’azione di istruire.  

Ma nelle scuole si tiene conto solo del secondo, dimenticando completamente il significato reale 

dell’educare.” 

Con queste parole Suzuki sottolinea l’importanza del ruolo dell’insegnante, che non ha solo il  

compito di trasmettere nozioni e competenze ma è soprattutto un educatore che agisce per 

sviluppare il potenziale umano nell’ottica della crescita della personalità globale del bambino. 

Egli  dovrebbe essere un modello da seguire non solo come guida musicale ma anche come 

esempio di valori in una relazione affettivo-emozionale con il bambino.

Il ruolo del genitore

Nella  metodologia  Suzuki  l’elemento  indispensabile  per  rendere  la  comunicazione  e  la 

trasmissione delle competenze è il  rapporto triangolare maestro-allievo/bambino-genitore: il 

maestro di musica diventa, in tale contesto, una figura del tutto particolare e diversa dagli altri 

insegnanti che il bambino incontrerà nel suo percorso scolastico, poiché la trasmissione delle 

competenze dal maestro al genitore e infine al bambino creerà un legame profondo, scandito 

di volta in volta dai nuovi risultati raggiunti. 

Obiettivi del corso

Il corso intende sviluppare:

• sviluppare il proprio talento

• capacità di ascolto



• percezione e riproduzione di una cellula ritmica

• sviluppo dell’orecchio interno

• consapevolezza di sé

• ricerca del suono individuale e del gruppo

• esecuzione della propria parte in un contesto polifonico

• accompagnamento di una melodia
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